
volevano lafclar marcire nell’ ozio le loro navi , oltre ad altri n e g o z j , fe ­
cero come lor proprio il commerzio de gli A r o m i. Fino anche ne’ tempi 
de’ R o m a n i ,  un’ iromenfa copia di merci paflava dalle Indie Oriental i ,
o pel Mare Roifo , o per la Perfia ,  in Egit to .  Navigando i Veneziani  
in determinati tempi dell’ Anno ad Aleflandria, di là particolarmente ap­
portavano le fpecierie od A r o m i ,  che poi diftribuivano per quali tutte 1’ 
altre Provincie dell’ O c c id e nte  . A nch e  gli Amalfitani,  i Pifani,  i G e n o ­
vefi ad imitazion d e ’ Veneti  gran commerzio faceano in Levante .  Ma 1* 
emulazione e gara non tardò a produrre o d ) ,  nemicizic e g ue rre ,  nelle 
quali in fine to c c ò  a i Pifani di f o c c o m b e r e , lenza avere mai più rimef- 
fa in piedi l’ antica loro potenza.  Molto prima di effi il potere e la for­
tuna de gli Amalfitani avea fatto naufragio.

A s s a i s s i m o  contribuì ad accrefcere le forze e la r icchezza delle Città 
fuddette la celebratiilima Crociata de’ Criftiani formata fui fine del Se c o ­
lo XI. per liberar Gerufalemme dalle mani de’ Saraceni , e continuata 
dipoi per due Secoli .  Innumerabili Cridiani  allora raccolti da tutta l’E u ­
ropa , imprefere per divozione il viaggio a quella volta , la maggior par­
te per m a re .  A trafportarli colà erano pronti colle lor navi i Veneziani  ,  
Pifani , e G e n o v e f i ,  che da quello nolo ricavavano immenfa quantità d '  
oro e d’ argento.  In oltre unendo effi le lor armi co’Cridiani  divenuti pof- 
feffori del Regno di Gerufalemme contro 1’ empia Nazione de’ Saracen i ,  
non folamente foleano riportare a cafa ricche fpoglie e prede,  ma ezian­
dio fi proccaciarono molti diritti ,  Cartella , e Ci ttà  in O r i e n t e ,  che af- 
faiffimo fervirono ad ampliare il negozio della loro Mercatura.  Vegganfi  
gli Annali Ve ne t i  del D a n d o lo ,  i Genovefi  di C-affaro, e quei di P i fa ,  
da me pubblicati nella Raccolta Rer. Ital. Ho io qui dato alla luce al­
cuni D o cu m en t i  tratti dall’ Archivio della Primaziale di P i f a ,  non poco 
utile per la Storia Orientale d e ’ Cr idiani.  C io è  un Privilegio di Tancredi 
celebre Principe d’ Antiochia , in cui promette nell’ Anno 110 8 . un Jito nella 
Città di L a o iicea , potendola conqui[lare, e una contrada nella Città d' A n ­
tiochia . U n  altro del medefìmo A n n o ,  con cui effettivamente concede loro 
una contrada nella fuddetta conquijìata Città di Laodicea , ed efenfione e libertà, 
a tutte le loro «avi. D i  grandi preparamenti fece nell’ Anno 1169.  Amal- 
rico Re  di Gerufalemme contra de’ S a r a c e n i ,  e per impegnar le forze 
de’ Pifani in aiuto fuo , con fuo Privilegio promife l o r o ,  quanto chie- 
fero di efenzioni , ftabili* ed altri diritti per totam terram, cjuam rrihi Deus 
dederit in JEgypto, in Alexandria , & Damiata , & Tem nis, in Babilonia &c. 
M a  egli  fece  vanamente  i conti  fulla pelle dell’ O r f o .  Così  molte altre 
immunità ed acquidt  fi procacciarono i Pifani nell’ Anno 1170.  da Boa- 
mondo IH . Principe d’ Antiochia, Figlio di Raimondo Principe , e di Urgel 
lofd fua M oglie, c o m e  c o d a  dal fuo Diploma da me dato alla luce. Si­
milmente nell’ Anno 1182.  fi vede un Privi legio di Baldovino I V . Re di
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